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BULLISMO
e CYBERBULLISMO

Alcune parole chiave

  CHI
  FA
  COSA

SOPRAFFAZIONE FISICA O VERBALE
ASIMMETRIA DELLA RELAZIONE

NON ACCETTAZIONE
DISCRIMINAZIONE

PREGIUDIZIO 
SCARSA TOLLERANZA

DOLOROSO ISOLAMENTO
SCARSA AUTOSTIMA

COLPEVOLIZZAZIONE
FRAGILITà EMOTIVA

BISOGNO DI ACCETTAZIONE
INFLUENZABILITà

IMMATURITà
SCARSA CONSAPEVOLEZZA 

SCARSA EMPATIA
Prevaricazione

BISOGNO DI UNA GUIDA
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 CHI?	 LE ProvincE (L.56/2014)
 COSA?	� Sono un ente territoriale di area vasta e, quale 

ente di secondo livello, rappresentano il territorio 
e le comunità locali

 FA?	� Raccolgono ed elaborano dati, offrono supporto 
ai comuni singoli e associati e promuovono le pari 
opportunità

                                                         
 CHI?	 I ComunI
 COSA?	� Funzione di sostegno e tutela dei minori

	 �Attività finalizzate al Diritto allo Studio e all’Istruzione
 FA?	� Promuovono, in rete con le altre istituzioni, inizia-

tive di sensibilizzazione sul tema della legalità
	� Intervengono nelle situazioni che costituiscono 

pregiudizio per i minori attraverso il Servizio So-
ciale Professionale

COME SI ATTIVA?	� Chiunque può rivolgersi al servizio sociale territo-
rialmente competente per segnalare o per richie-
dere supporto

                                                         
 CHI?	� LE NeuropsichiatriE InfantilI dellE ASL 
 COSA?	� Prevenzione

	 Diagnosi
	� Trattamento dei disturbi neuropsichiatrici in età 

evolutiva (0-18 anni)
 FA?	� Effettuano valutazioni

	 Prendono in carico se è necessario
	� Su richiesta della scuola e della famiglia effettua-

no counseling
	 Promuovono corsi di formazione
COME SI ATTIVA?	� Gli interessati contattano direttamente il servizio 

territorialmente competente presso le ASL regio-
nali ai rispettivi centralini

                                                         
 CHI?	 LO Psicologo e/o Psicoterapeuta
 COSA?	� 1. Prevenzione 

		  Famiglia, Scuola e Comunità
		  Sviluppa azioni di conoscenza
		  Attiva percorsi di formazione
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		�  Analizza il clima di classe, familiare e sociale
	 2. Diagnosi
		  Colloqui 
		  Osservazione 
		  Tests, Questionari, Check list 
	 3. Interventi abilitativi
		  Sostegno psicologico
		  Psicoterapia individuale e di gruppo

 FA?	 �Promuove l’attivazione di processi che favorisca-
no la prevenzione e processi trasformativi per il 
contrasto del fenomeno 

COME SI ATTIVA?	� Contattando il servizio territorialmente competente 
presso le asl regionali ai rispettivi centralini e chie-
dendo dei servizi con presenza Psicologo oppure 
l’Ordine degli Psicologi dal sito

	 www.ordinepsicologiabruzzo.it 
                                                         

 CHI?	� IL Tribunale per i minorenni dell’Aquila
	 via Acquasanta n.1

 COSA?	� Si occupa di procedimenti relativi a situazione di 
disagio per i minori in ambito civile e giudica tutti 
i reati commessi da minori di età compresa tra 14 
e 18 anni

 FA?	� In sede civile può intervenire sulle cause del disa-
gio psicosociale del bullo e della vittima e:

	 	 �affidare minori e/o famiglia al servizio socia-
le con direttive

		  allontanare il minore dalla famiglia d’origine
		�  allontanare il genitore o l’adulto che causa il 

disagio
	� In sede penale giudica gli autori di episodi di bul-

lismo che hanno rilevanza penale
COME SI ATTIVA?	� In sede civile: tutti gli interessati possono pro-

porre ricorsi; promuove l’azione anche il Pubblico 
Ministero Minorile, che riceve segnalazioni da for-
ze dell’ordine, Servizi Sociali, enti pubblici, scuole, 
soggetti privati e può attivare il Tribunale.

	� In sede penale: può agire solo il Pubblico Ministe-
ro Minorile
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 CHI?	� IL Ministero dell’Istruzione, dell’Univer-
sità e della Ricerca (MIUR)

 COSA?	� Si impegna da anni sul fronte della prevenzione 
del fenomeno del bullismo e contro ogni forma di 
violenza

 FA?	� Presenta le linee di orientamento con lo scopo di 
valorizzare il know-how acquisito negli anni dalle 
scuole e puntare sull’innovazione, per far evolvere 
i sistemi di intervento già sperimentati

                                                         
 CHI?	� L’Ufficio Scolastico Regione Abruzzo (USR)
 COSA?	� Istituisce l’Osservatorio Regionale sul Bullismo
 FA?	� Redige linee guida per le azioni di contrasto del 

fenomeno del bullismo e del cyberbullismo
	 Stabilisce i compiti delle scuole
COME SI ATTIVA?	 0862 5741 
                                                         

 CHI?	� I CentrI TerritorialI di Supporto (CTS)
 COSA?	� Coordinano le attività con gli enti del territorio e 

con la scuola
 FA?	� Formazione/Informazione a docenti, genitori e 

personale scolastico
	� Si informano sulle situazioni e si impegnano a ri-

cercare risposte adeguate predisponendo risorse 
ad hoc

                                                         
 CHI?	 �LE PrefetturE - UfficI TerritorialI del Go-

verno 
 COSA?	� Organo periferico del Ministero dell’Interno. Il 

Prefetto rappresenta il Governo nel territorio della 
provincia

 FA?	� In materia di bullismo, divulgano e partecipano 
alle iniziative sul territorio, anche in collaborazio-
ne con altre istituzioni
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 CHI?	 �LE Forze dell’ordine
		  Polizia di Stato 113
		  Guardia di Finanza 117
		  Carabinieri 112

 COSA?	� Raccolgono denunce e segnalazioni di reato
	 Svolgono attività di indagine
	� Si rapportano con le Procure della Repubblica 

presso i Tribunali Ordinari e con la Procura della 
Repubblica presso il Tribunale per i minorenni 

 FA?	� Tutte le forze dell’ordine promuovono ed effettua-
no attività di contrasto al fenomeno del bullismo, 
attraverso iniziative sul territorio e nelle singole 
scuole richiedenti

	 Diffondono e promuovono il numero verde
                                                         

 CHI?	 �LE QuesturE (Presenti in tutte le province)
 COSA?	� Articolazione territoriale del Dipartimento di Pub-

blica Sicurezza del Ministero dell’Interno, presen-
te nei Comuni capoluogo di Provincia

	 Rispondono al numero di emergenza 113
 FA?

Quanto indicato di seguito è circoscritto alle iniziative di prevenzione in am-
bito scolastico, in un contesto più ampio di iniziative sulla legalità
	 Incontri nelle scuole
	 �Incardinano l’Ufficio Minori e, con personale della 

Sezione della Mobile, della Sezione Reati in dan-
no di minori e dell’Ufficio Sanitario, promuovono il 
numero verde 43002

	 Effettuano prevenzione con il camper della legalità
                                                         

 CHI?	 �LA Polizia Postale
 cosa?	 �Articolazione specialistica della Polizia di Stato

	 �Ha competenze specifiche in materia di comuni-
cazione: pattugliamento della rete

 fa?	 �Campagna educativa “Una vita da social”
	 Email: progettoscuola.poliziapostale@interno.it
	 Portale online www.commissariatodips.it
COME SI ATTIVA?	 �Chiunque può rivolgervisi collegandosi al sito
	 www.commissariatodips.it
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 CHI?	 �LA GUARDIA di FINANZA
	 Corpo di Polizia Economico Finanziario

 cosa?	 �Ha una struttura territoriale in tutta la nazione e il  
numero 117 per contatto diretto

 fa?	 �Effettua incontri sulla legalità economica nelle 
scuole, procedendo anche a dimostrazioni con i 
cani antidroga

                                                         
 CHI?	 �I Carabinieri distribuiti sul territorio nazionale 

con circa 5000 presidi
 cosa?	 �L’Arma è presente sul territorio attraverso le sta-

zioni dei Carabinieri che operano a diretto contat-
to con la popolazione

 fa?	 �Effettua prevenzione attraverso contatti diretti tra 
Comandante di Stazione e la popolazione giova-
nile rappresentata dalle potenziali vittime ma an-
che da soggetti in grado di segnalare fenomeni di 
bullismo

	� Incontri presso gli istituti scolastici per la promo-
zione della cultura della legalità

	� Repressione dei reati mediante attività di indagi-
ne svolte con il supporto dei reparti investigativi 
a livello di Comandi di Compagnia o Provinciale 
coadiuvati da psicologi e professionisti apposita-
mente nominati

COME SI ATTIVA?	 �Risponde al 112, che riceve le chiamate di emer-
genza ed è inoltre in grado di fornire utili informa-
zioni sulla localizzazione ed il numero di telefono 
della stazione più vicina al richiedente
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 La Scuola DEVE
	 Vigilare
	 Ascoltare
	 Attivare contatti con la famiglia
	 Attivare contatti con il Servizio Sociale

 La Scuola NON DEVE
	 Svolgere indagini
	 Minimizzare l’accaduto
	 Escludere a priori la veridicità
	� Affrontare direttamente i presunti autori del fe-

nomeno, a meno che non abbia assistito diretta-
mente ed episodi

                                                         
Se si assiste a episodi di bullismo e non si interviene, si risponde sia 
disciplinarmente che in sede civile (risarcimento) e penale
                                                         

 RICORDA
Se episodi di bullismo hanno rilevanza penale, c’è l’obbligo per il Pre-
side e i docenti di denunciare. L’omessa denuncia è un reato proprio 
del pubblico ufficiale (art. 328 del Codice Penale).

 Quali reati devono essere denunciati?
Quelli procedibili d’ufficio. Ad esempio: rapina, art. 628 c.p., estorsio-
ne, art. 629 c.p. (minacce o violenza per ottenere dagli altri oggetti 
come il cellulare o somme di denaro sia materialmente sottraendo-
li sia facendoseli consegnare), lesioni gravissime, art.582-585 c.p., 
ad esempio lesioni inferte con armi quali coltelli, bastoni, e tirapugni, 
anche altri oggetti generici usati come armi, oppure quando lesioni 
guaribili in più di quaranta giorni, o che comportano una diminuzione 
permanente della funzionalità dell’organo (es. far cadere un dente con 
un pugno o accecare con una penna), violenza sessuale e violenza 
sessuale di gruppo, 609 bis e 609 quater (ogni atto sessuale rientra in 
questa definizione; per quelli commessi in gruppo la pena è più seve-
ra: ad esempio, nel caso di un gruppo di minori che blocca fisicamente 
una compagna e la palpeggia, rispondono tutti penalmente anche se 
un solo minore materialmente palpeggia la ragazza).
Se gli episodi di bullismo sono perseguibili, ma solo a querela, (es. 
lesioni lievi 582 c.p., minacce 612 c.p., ingiurie 591 c.p., diffamazione 
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595 c.p.) è comunque bene segnalare al Servizio Sociale ed informare 
la famiglia, che può decidere di querelare. Se la famiglia non viene 
avvisata, la scuola è passibile di denuncia.

 A CHI?	 �Alle Forze dell’ordine
	 Alla Procura presso il Tribunale dei minorenni

 come?	 �Per iscritto o anche oralmente alle Forze dell’or-
dine

 �Numeri da utilizzare in caso ci si senta vittima o testimone di 
atti di bullismo o di casi di spaccio di sostanze stupefacenti:

43002

19696
Telefono azzurro

 SITI WEB
	 �Smonta il bullo.it
	 Generazioni connesse.it
	 Stop-it.it

 Social tematici
	 �www.webimparoweb.it; HYPERLINK
	 http://www.webimparoweb.it (riservato ai ragazzi under 13)
	 www.ilsocial.eu (riservato ai ragazzi over 14)

 CASELLA MAIL
	 bullismo@istruzione.it

 SID (Safer Internet Day)
	 �Manifestazione che si celebra il 10 febbraio di ogni anno; 

tutte le scuole sono invitate ad organizzare attività di for-
mazione/informazione sul corretto utilizzo delle Tecnologie.


